Miniere? No, buchi!

Caro direttore,

ho letto su «Missioni Consolata» di aprile 1998 1l’articolo
sulle «miniere» del Tanzania. Io avrei usato 1l termine
«buchi».

Questi «buchi» sono stati invasi dall’acqua. Meglio: l'acqua
piovana scendendo dalla collina ha trasformato la strada in un
torrente melmoso, allagando le «miniere» 1insieme ai
lavoratori. I giornali hanno parlato di un centinaio di
annegati. I soccorsi sono giunti da Moshi, a 70 chilometri di
distanza, e dal Sudafrica: con delle pompe hanno estratto solo
una quindicina di corpi.

I lavori in quei «buchi» non 1i chiamerei neanche «attivita
minerarie artigianali». Il tutto per estrarre la «tanzanite».
p. Lorenzo Poloni

Tanzania

Amare e giuste precisazioni di un missionario, che denuncia la
totale mancanza di sicurezza nell’«affare delle pietre
preziose».

Lorenzo Poloni


https://www.rivistamissioniconsolata.it/1999/01/01/miniere-no-buchi/

